‘CAMERA DEI DEPUTATI 
AI votò “del 17 ‘marzo, col quale una 
considerevole. maggioranza faceva ‘adesione 
al programma del ministero; tenne dietro 


| 


semplici che 


qualificate, diminuite petò di uno 0 
due ‘gradi. 


Art: 4. Tì progetto ‘di disertare , concertato frà | 


« un numero di militari non minore di tre, sarà con- 
' ‘siderato complotto. 

Il complotto ‘non susseguito da effetto sarà pu- 

nito'colla'pena dellà reclusione militare da ùno a 


una serie di voti che si' potrebbero definire ei anni ; il capo soggiacerà alla stessa pena col- 


altrettante punture quando a questo e quando 
a quel ministro — Ciò diede motivo a cré- 
‘ dero chè se il ‘ministero poteva uscire col- 
l'onore delle ‘armi daî' grandi combattimenti, 
non,éra però escluso il pericolo che fosse 
costretto a lottare di continuo colla peggio 
nelle piccole scaramuccie. 
Ora. vediamo ripetersi lo stesso  feno- 
meno. Li 
Pochi giorni dopo un voto politico che 
ha ‘approvato l'operato ‘del ministero, alla 
prima occasione in cui si tratta pei mem- 
bri. del. gabinetto di porre: alle prove la 
loro influenza ed autorità nella Camera, il 
ministero è battuto. Si. discuteva oggi in- 
torno alla validità, dell'elezione del signor 


Viltorio. Sacchi, segretario “generale ‘in a-, 
speltativa. La legge elettorale, che ‘ammette | 


nella ‘Camera in via d'eccezione i segretari 
generali, era, interpretata. in. varie guise. 
| Chi voleva che la disposizione della legge 
supponesse che ogni dicastero non avesse 
più d'un segretario generale, e chi le, dava 
un’interpretazione più larga e credeva che 
non solamente tutti i segretari generali chè 
per avventura potessero ‘essere nominati, in 
considerazione di speciali. circostanze, in 
un dicastero, ma. perfino quelli-i aspelta- 
tiva;ayessero” diritto a sedere nella Camera. 

L'onorevole Allievi sostenne, con solide 
> ragioni ‘la prima opinione, ma il ministro 
Sella. difese la: validità dell'elezione, aiutato 
in questa bisogna dall'onorevole presidente 
del Consiglio che impiegò tutto il, calore 
‘“dellà sua eloquenza per ischiudere il san- 
tuario legislativo «al signor Sacchi. Ma la 
Camera fu inesorabile; i 189 deputati che 
aveano volato compatti in favore d'un prin- 
cipio si scissero come era da prevedersi 0, 
dopo prova e controprova, l'elezione venne 
annullata.‘ Non vogliamo insistere su que- 
sto fatto nè esagerarne l’importanza. Que- 
ste piccole disgrazie noi le abbiamo prima 
d'ora pronosticate al ministero; esse ricor- 
dano il grido dello schiavo che era inca- 
ricato d'intorbidare la gioia. del trionfo ai 
generali romani. ‘La sconfitta d'oggi, per 
quanto piccola possa‘ parere a taluno, 
toglie ogni dubbio intorno al significato del 
voto di venerdì .e.ci dà la vera misura del 
prestigio che il ministero esercita sulla 
Camera. 

L'onorevole ministro dell'agricoltura 
commercio presentò alcuni progetti di legge 
o fra gli altri quelli sul'credito fondiario, 
sulla libera coltivazione del riso, sulle. so- 
cietà anonime e sull’uuificazione del sistema 
monetario. 


——_ ———— 


Nella seduta d'oggi (9) è stata depositata 
alla' Camera dei deputati la segnente legge 
sulle diserzioni , presentata dall’on. ministro 
della guerra nella tornata di.mercoledì scorso: 


Art. 1. Sarà in facoltà del comandante del corpo, 
anche in tempo di pace, di dichiarare disertore il 
sott'uffiziale, caporale è soldato, qualora non abbia 
risposto ad una chiamata. 

Art, 2; La pena-della reclusione militare stabi- 
lita dall'articolo 130 del codice penale militare 
per la diserzione all'interno potrà estendersi a duo 
anni, secondo le circostanze. 


Nei casi previsti dall' articolo -183 dello stesso | 


cedice essa sarà estensibile a tre anni. 

Art. 8. Il sott’uffiziale, caporale ‘è soldato stato 
arrestato oltre i limiti stabiliti alle guarnigioni, od 
in difetto di limiti alla distanza di chilometri! 2 dal 
luogo ‘ove ha stanza il corpo ‘0 distactamentò; 
quello che sebbene arrestato ‘a minor distatiza ab- 
bia colla. vendita del vestiario , delle armi od'in 
altro: modo manifestata l'intenzione di disertare; 
oppure sia stato arrestato alla frontiera o colto in 


aumento di uno a tre gradi. 

! Art."5 Chiunque, sia militare che estraneo alla 
milizia, avtà provocato, consigliato od in qualsivo- 
glia altro modo concorso ad un reato di diserzione, 
‘soggiacerà alle stesse pene stabilite pel disertore 
colla diminuzione di uno o di tre gradi, qualora Ja 
diserzione non abbia avuto luogo. 

Se la ‘diserzione provocata comprende un nùu- 
mero Ui wilitari nòn minore di tre, saranno ap- 
licate ai provocatori le, pene stabilite’ dal codice 
penale militare pel capo complotto, le quali saranno 
diminuite da uno a tre gradi se la provocazione 
non fu :susseguita da effetto. 

Qualora Ja provocazione a disertare provenga da 
pubblici funzionari sì civili che militari, o da mi- 
mistri deî culti ton abuso d'autorità della rispet- 
tiva carica o del proprio ministero, le pene come 
sopra stabilite pei provocatori saranno aumentate 
di un grado. 

Art: 6. Le disposizioni dell’ articolo 218 del co- 
dice penale militare sarà în ogni sua. parle appli. 
cabile: anche in tempo di pace. 

Quialora l'assistenza ‘o l'alloggio od il ricovero 
siamò"prestati ad un namero di militari non minore 
di tre, la pena ‘sarà della reclusione estensibile a 
tre anni, 

Art. 7. Saranno sottoposte. alla' giurisdizione mi- 
litare anclie le persone estranee alla milizia, le 
quali abbiano in qualunjue modo concorso ‘ad’ un 
reato di diserzione , ovvero abbiano prestato assi- 
steriza, ‘alloggio o ricovero ai disertori, 

* Art. 8, La presente legge avrà effetto pel corso 
di ‘un anno dal giorno in cui verrà posta in ese 
cuzione. 

Art. 9. Sono abrogate quelle disposizioni del co» 
dice ‘petiale militare che sono contrarie ala presente 
legge. 

Arr 
RICONOSCIMENTO DEL REGNO D'ITALIA 
Il governo della Repubblica del P-rù ha 

riconoscuito l’imaugurazione del Regno d’Itilia 
mediante la lettera seguente diretta a S. M. 
il (Re Vittorio Emanuele Ml da S; E. il gene- 


rale D. Ramon Castilla, presidente di quella: 


Repubblica ; 


Signore e buon amico, 

Gli avvenimenti che diedero a V. M. il titolo 
di Re d'Italia conferiscono a codesta. magnanima 
Nazione un carattere di singolare. grandezza. nella 
famiglia dei popoli del continevte europeo. Le for- 
me solenni colle quali fu inaugurato il nuovo re- 
gno, i pregi personali di principe’ circondato di 
affetto daî popoli suoi e la fermezza delle ‘istitu. 
zioni costituzionali def nuovo regno sono augurio 
e certezza di felice avvenire per codesto grande 
stato,.ed io: faccio fervidissimi voti per la sua du- 
ralura prosperità; 1 

Le pregiatissime lettere della M, V.\ datate da 
Torino mi ‘porgono grata occasione di manifestarle 
il gratde alfetto che io nutro per la sua persona 
è la sincerissima mia brama per il progresso .della 
patria sua, colla quale amerò di semprè coltivare 
iuelle relazioni awichevoli, che fra Joto' collegano 
i governi eoltì e civili. 

Gradisca, signore e buon amico, le maggiori as - 
sicurazioni della mia alla considerazione. 
Datato a Lima addi 7 aprile 1862, 
Ramos Castita: 

Il Ministro dell'estero 
F, A. Riserno. 


i 
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REDTIFICAZIONI SUI FATTI DI BRESCIA 


La Sentinella Bresciana dell'8° giugno reca un 
esteso ragguaglio sui fatti dî Brescia del 15 mag- 
gio, fatto dal comandante di'‘quella guardia nazio- 
nale ed indirizzato al sig. sindaco di Brescia, ‘In 
quello scritto il conte Fenaroli spiega i.motivi che 
lo indussero a dare le proprie demissioni:dal grado 
di comandante la guardia nazionale di Brescia e 
deplorando i fatti. avvenuti, rettifica la. relazione 
che sui medesimi fu presentata al ministero. da 

| quel sig. prefetto barone Natoli. Il sig. Fenaroli 
| declina da sè qualsiasi responsabilità sull'accaduto; 
| aggiunge non esser vero. quanto disse il signor 
prefetto, cioè che i concerti. presi; il 14 ed il 15 
«non poterono ottenere effetto per l’allontanamento da 
Brescia del comandanie la guardia nazionale, per- 
| chè quei concerti non poterono ottenere l'effetto, 
giacchè 11, colonnello in forza dei medesimi doveva 
attendere un ordine del prefetto e quest'ordine giun- 
gova al comando allorchè il fatto era. già. consu- 
mato; perchè se non giunsero a tempo le quattro 
compagnie di fanteria, lo squadrone di cavalleria ed 


i ‘carabinieri conseghali in caserma ‘e già armati, 


tanto meno poteva giungere a prestar opera efli- 


aito prossimo di disertare; sarà punito a seconda 
dei casi colle pene stabilite. per lè diserzioni sì | 


mente lenta è ch'anîarsi; è finalmente perchè il fatto 
avVerine, come dice il sig. prefetto, con rapidità 
inèredibile. 

E qui il colonnello ‘dèlla guardia nazionale di 
Brescia, di questo corpo distintissimo per la ‘istrù- 
Ziòne , disciplina ed attaccamento alle nostre 
istituzioni, non può non deplorare fortemente pèr- 
chè, nel mentre si preparavano consegnati în ca- 
serma militari d'ogni ‘arma, e su diloro si contava 
per la tutela dell'ordine pubblico , ‘egual fiducia 
non si collocasse in questo corpo, ordinandosi ' per 
fefîpo chè una qualunque sua frazione fosse chia 


cittadina soddisfazione. 

E termina con queste parole : 

« Si deplori pure il fatale concorso di tante è sì 
sciagurate combinazioni; ma il. diritto dî propria 
giustificazione è il sentimento di difesa non vada 
tant’oltra da presentare le circostanze di quel fatto 
in modo da far supporre in chi comandava la guar- 
dia nazionale o tiepidezza nel servizio, pubblico, 0 
poca curanza per la tranquillità del suo ]paese; 
mentr ee l'una e l'altra gli stanno in cima ad ogui 
pensiero. » Prà 

Nell'pltimo numero del nostro. gioroale abbiamo 
fatto conoscere ai lettori una specie di protesta 
contro la relazione del prefetto, scritta dall’ avvo- 
cato Pallavicini capitano della undecima compagnia 
della guardia nazionale, quella che prestò il servi 
zio nella sera del 15 maggio: ora questa relazione 
accompagnata da una lettera declaratoria, firmata 
dai graduati e dai militi della 11. compagnia, e 
la lettera del colonnello Fenaroli al sindaco di Bre- 
scià vennero testè innoltrate al ministero accompa- 
gnate dalla seguegte nota del municipio di Brescia: 

e I luttuosi fatti del 15, maggio p. p. avvenuti 
in questa città troppo ricolmarono d'amarezza l'in. 

fera popolazione, perchè miglior rimedio non fosse 

generalmente estimato un prudente silenzio ed un 
| generoso obblio. Ma si credettero da taluni neces- 
sarie dilucidazioni e giustificazioni che, rese poi di 
pubblica ragione, omai importava avessero. in sè 
tutta l'impronta della più severa.e franca scbiet- 
| lezzà, nè venisse trascurala ogni più minuta par- 
ticolarità' per declinare il pericolo di qualsiasi giu» 
dizio che non fosse strettamente imparziale. 
« Lasciando all'opinione. pubblica il compito di 
pronunciarlo, ed abbandonando ognuno al rimorso 
od. al plauso della propria, coscienza, il. municipio 
trova peraltro debito suo di rassegnare al. regio 
| ministero alcune osservazioni e rilievi, che dietro 
esame della relazione fatta dal regio prefetto ba- 
rone Natoli, il colonnello della guardia nazionale 
ed i militi che in quel giorno erano chiamati di 
ordinario servigio avrebbero creduto doveroso di 
esporre. 

è Edi compiacenza allo scrivente assicurare con 
tutta franchezza non. esservi duopo che fra le 
mura di Brescia alcuno s'accinga a giustificare la 
condotta della guardia naziovale, e dessa d'altronde 
non teme censura, troppo fidente nel nolo suo pa- 
triottismo, nel suo attaccamento alla causa nazio- 
nale, nella sua devozione al Re; ma potrebbe av- 
venire bensì che in altri Inoghi un diverso e men 
favorevole concetto sì formasse del suo ordinamento, 
e della sua volonterosità. Il municipio, ben a ra. 
Bione geloso del lustro e decoro di questo corpo, 
non può quindi pretermettere alcun mezzo che valga 
a serbare illesa da qualunque attacco , ondechè 
mosso, una estimazione ben meritata, sapendo egli 
come in difficili circostanze abbia date e sia pronto 
al bisogno di rinnovare, incontrastabili prove di 
abnegazione e virlù cittadina, Si compiaccia per- 
tanto l'E. V. prendere cognizione degli uniti do- 
cumenti e credere che il solo scopo, e cui aspira 
il murficipio, è che una. diligente cognizione dei 
falli lragga seco nna scrupolosa apprezzazione. 

(Seguono le firme) 


ga 
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QUESTIONE. DEL MESSICO 


Abbiamo.nel nostro foglio di domenica fatto cenno 
di uno scambio di dispacci avvenuto tra i pleni- 
potenziari francesi ed il governo di Juarez riguardo 
alla cessione che questo avrebbe voluto fare agli 
slati uniti di aleune proprietà del Messico, mediante 
un compenso pecuniario. La protesta dei plenipo- 
\enziari francesi contro le intenzioni del governo 
di Juarez è rimasta senza effetto, La Patrie an- 
nunzia «ché il 28 aprile, il presidente Juarez ha 
conchiuso e firmato col signor. Corwin,.. ministro 
dogli Stati Uniti un. Irattato che stipula un impre- 
stito di 25 milioni di dollari -(125,000,000 di fran 
chi) a favore del Messico, colla clagsola che, circa 
metà di delta. somma sarà tosto pagata in mano di 
Juarez, ‘e.con ipoteca a guarentigia di questa som 
ma delle più belle provincie messicane. Lo stesso gior. 
nale sorgiunge assicurarsi che il barone Mercier, 
ministro francese a Washington, è stato incaricato 
di fat sapere al presidente Lincoln che il trattato 
conchiuso a Messico, il 28 aprile, essendo contra- 
rio a tutti i principii. generàlmente .riconosciuti; 
sarà considerato dalia. Francia come. nullo. e.non 
avvenuto. 

È questa una nuova. complicazione che soprag- 
giunge a rendere più intricata la questione messi- 


' cana, Il governo degli Stati Uniti interverrebbe di. 


BIO OSSO SUOLO ) IrELCHIZI, 
cate’ @ riparatricg la' milizia cittadina necessatia- | 


mata e (tenuta in caserma a tutela comune, ed a| 


rétlamente negli affari del Messico e let ® 
tradurre in ‘atto il stò ant'eò divisamentò ‘di an- 
nettere alla zione’ una ‘buòna parte di 
questo ricco paese. Là Francia, ‘rimasta sola nella 
lotta, si troverèbbe Va frorite'» non! più delle sole 
forze messicane ma del denaro, dell'influenza, del. 
l'azione diretta dagli Stati Uniti, © ielan 

Non sappiamo quale,impressione abbia: prodotto 
in Inghilterra quesa izia; è noto che il governo 
inglese temeva più d'ogni altra cc ‘conclusione 
d'un simile, tratta'o ‘è che (Op pil ferite 
e togliere ogni protesto al Messico di ricorrere a 
questo mezzo per soddisfare alle esigenze degli al- 
leatf,' bia tifirato lé sue tipo! © aborto ogni 
compartecipazione alla spedizione ‘messicana; Ma 
ecco che le sue precauzioni sono state inutili;.1} 
trattato è stato conchiuso e. l’ Inghilterra non ha 
ora neppure chi Ja rappresenti al Messico, e di. 
fende'î suoi interessi. , 

La Patrie però non ha' perduto ogni speranza che 
la cosa non sia. tante grave come pare a prima 
sinpia: Daga essa scrive, quanlo ‘segue nel suo fo- 

lio dell'8: ; 
st S'assicura che il gabinetto di Washington 
dichiarato che il trattato conchiuso a il 
aprile, tra il ministro degli Statì Uniti @d il presi» 
dentè Juarez è valido; ma che al tempo stesso il 
presidente ‘Lincoln avrebbe ‘deciso ‘ di' re a 
sottoporre questo trattato ‘all'approvazione del se- 
nato: quando: coroscerà'' il risultato della Jotta în. 
pegnata colla Francia;i LIRA 

« Questa decisione avrà per effetto.di arin 
il trattato sovradetto; giacchè allorquando ;Jvarex 
sarà stato cacciato dal Messico, il Senato rifiuterà 
inevitabilmente -d'approvare “una convenzione che 
obbliga il governo, degli, Stati: nniti a versare im. 
mediatamente nelle mani dello stesso Juarez oltre 
a dieci milioni di dollari in Contanti. è |» 

Noi non possiamo dividere le speranze dell Pa- 
trie. Quale sarebbe lo scopo di questo’ trattato ? 
Evidentemente quello di. mandare a vuoto ‘i pre- 
getti dela Francia, impedire che l'influenza éuro* 
pea si estenda in America e che vi' si stabilisvanò 
le istituzioni monarchiche. Non si può credere che 
gli Stati Uniti. vogliano aspettare a. far tutto'ciò 
quando la Francia avrà. occupato ‘tutto il Messico è 
cacciato Juarez; è assai più logico supporre ‘che il 
tratato sia princip almente' diretto a fornire a Juarez 
i mezzi per resistere. La stessa clausola che ‘viti 
metà della somma deve essere tosto ‘versata nello 
mani di Juarez ci couferma nella nostra opinione. 
Sarebbe inutile questà clausola se il trattato now 
dovesse aver forza che a guerra finita. 

Il ministero spagnuolo ba presentato: alle Cortàs 
i documenti relativi alla’ quistione ‘messicana è la 
Epoca di Madrid ne ha incominciato la pubblica- 
zione. Poco o nulla essi ci rivelano finora di nuovo 
o d'interessante. Non possiamo però trattenerci dar® 
far menzione di un dispaccio del signor’ Calderon 
Collantes al ministro spagnuolo a Parigi. In' esso 
dopo essere stalo detto ché i messicani devono cai 
sere lasciati liberi di scegliere la forma di govérno 
che loro più aggrada e che gli alleati ‘non devono 
esercitare alcuna ‘pressione a tale riguardo si sog: 


iunge: 
f « fia il governo di S: M. non può dissimulare 
che nel caso in cui i messicani preferissero la mo» 
narchia alla repubblica, crederebbe conforme ‘alle 
tradizioni storiche ed ai legami che devono cone 
giungere i due popoli che fosse preferito un prin-» 
cipe dalla dinastia dei’ Borboni 0’ strettamente le! 
gato ad essa. 

Ciò vale a dimostrare quale e quanto fosse il di. 
sinteresse della Spagna nella presente questione. 


1! me 


CASALE ED IL GABINETTO RATTAZZI 


La città di Casale, per delle ragioni che 
tulti sanno da gran pezza, è posta nella 
singolare. condizione di dover sentire, po- 
trebbe dirsi personalmente, il contracopo 
dell’avvenimento al potere dell'on. Rattazzi, 

Qualunque gabinelto che si formi ‘avrà 
senza dubbio sulle braccia futte le quistionî 
politiche che i casi d'Italia e d'Europa 
vanno suscitando: ma un gabinetto Rallazzi, 
oltre queste, deve avere. necessariamente, 
una quistione di Casale. E tanto vivamente 
la si ha a cuore. che, sebbene non .lo ssi: 
pubblichi, ed alle Camere non vada.a-se- 
nomini, e non seggaà a':scaono accanto ai ‘ 
suoi colleghi, pure si ' può essere ‘certi 
esistere per la quistione ‘Casale ‘un mini- 
stro speciale , incaricato di tenerla sempre 
viva, e di far sentire ai Casalesi come non 

ossano mai andar dimenticati e come i ri- 

belli cerchino invano di soltrarsi al ctatigo 
che. si sono meritati colla loro: insubordi- 
nazione. 

Pochi giorni dopo essere salito al potere 
e prima ancora forse di essersi imposses= 
sato della questione di Rosta ‘e' Venezia, 
alla quistione di Casale però, il nuovo, 
ministero avea giù fatto. fare. uo passo 
le inserzioni legali passavano dalla Gaz- 


Li 


» 


- pulito 


drio al Tempo. Ciò non 


Ma il. colp più 

slato, venne ‘6ségui 
‘angie, Della lisi 

appunto, nella 

‘avovino” i Casale 
‘nerbo, delle forze anfirattazziane. | 
a Ml decreto, reale che sanzionò questa mi- 
esura,i 
-!ficenza. nel numero: dei consiglieri; ed ap- 
e a termini della‘leggo per il ‘giorno 

‘giugno ‘erario convocati gli elettori ‘per 
colmare ua ‘viiotî. ‘Seconda, tin dissenso 
"colla epùtaziohe provinciale; ed ‘anche su 
"questo ‘la ‘lè p elominara il modo di 
‘appianarlo, vale a dira. il.ricorso al Consi- 
glio di, stato,, che. non .si volla.esperire:». 
Luo le -ragioni‘mancavano, si creò un pre- 


‘“« E tit Vergine Cuccia, Idol a RAGHo 
« Dalle vittimo umane isti superba.» 
ni latanto. colla. dissoluzione -delCofsiglio 
comunale «di: Casale questa 'importantissimà 
‘quistione -ha fatto ‘un ‘passo ‘decisivo e ‘si è 
portata al punto d’una crisi, che, colla înî- 
maccia'della soppressione della Corte di ap- 
Peri ARA falta balenare a .tempo e 
9, sperasì di scio iere in favore della 
parle che adesso può disporre di tutti, questi 
iberalissimi, ed onesti modi di persuasione. 
.Se poi lequistioni. di Romae» di Venezia 
restarono un po' giacenti, chi òserà lagnar- 
«sene troppo? Un uomo; alla ‘fine dei conti, 
‘non 'ha'che due bravéia. ‘ 
Tentò 
NOTIZIE DI ROMA 


"1° ‘(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
, " i 


Il generale. francese comandarite il presidio di 
Viterbo ha voluto che i gendarmi. pontifici autori 
del. macello di Soriano non «andassero impuniti, e 
il, governo di. Roma si è, arreso, condannando: l'uf: 
fiziale a. quindici giorni di detenzione e un’ btiga- 
diere a dieci,.e così ha introdotto una muova teo- 
rica di. giurisprudenza criminale, la quale raguaglia 
i giorni di pena. al .numero dei feriti, dei morti 
passandosela, perchè. .i morti. son morti. In quel 
fatto farono feriti più o méno gravemente; quindici 
uomini e due donne mccise ; vedete dunque che le 
leggi sgno.tanto miti pei. pretoriani dell'Angelico, 
che invitano quasi .al misfatto, Nondimeno i va- 
gheggini del papa-re,. tonsurati o intonsi; portano 
a cielo Ja sua mitezza, non si saziano mai di 'lo- 
dare il. suo governo .da paradiso; il quale. colle 
spade bénedette dei pretoriani, colle santo staffilatè 
degli aguzzini delle; prigioni, col boia, imparadisa 
invanzi tempo i popoli fortunati che Dio-provvidente 
ha commesso alle sue cure. E perchè. l'orbe. uni: 
yerso.. sappia. .per: la sua. edificazione che ‘v'è una 
ente. felice, le eccellonze episcopali hanno risoluto 
in ana. delle ultime tornate del circolo Altieri. di 
redigere: un ,memorandum per far noto, che i rò- 
mani e gli; abitanti, di queste terre attorno, non 
riconosceranno mai nella città santa altro potere 
che quello. del pontefice, che altrettanto desiderano 
i.sudditi dalle provincie. divelte, e ciò ‘stesso vo- 
gliono.tutti. gli italiani. e stranieri qua corsi da 
ogni plaga,;, « E questo fia. saggel. ch'ogùi uomo 
sganni, » Ecco a che .tiducesi il dogma ‘0 pseudo 
dogma:che i>servi di Dio banno preparato:da Junga 
mano, e pel quale mancando opportunità, i martiri 
giapponesi son venuti. proprio come il cacio nei 
maccheroni. 

Monsignor Dupanloup (non so se sconcio il suo 
nome come ègli la politica) Ta pubblicato in fran- 
cesa\e în.italiano] nn manifesto predicatorio, invi- 
tando la gente ad udirlo in S. Andrea della valle 
Che 'aSsordertà col tuono della sua’ voce per diversi 
giorni, tagionatido sui progressi del cattolicismo 
fra' Bulgari} 'èd esortandò’ ‘i fedeli a ‘far Vimosina 
per gotesti mosfili, quaritanque la verità sia che 
vuol:far Quattrini pel papa re. 

Domenica alivalazzo Altieri alla. presenza dei 
cardinali;, patriarchi -e vescovi, il prete. brigante 
Rosati diresso aleuni cori inneggianti al pontefice; 
e tina deputazione. di giovinelti rugiadosi. presentò 
l'episcopato cattolico di un indirizzo della romana 
gioventù (sic), composto dai padri: della Compa 

mà, ' » ; 

i; ] reverendi ‘durati per. insaporire %il “varigelo ci 
mescolano le dottrine delle regie prerogative del 
papa, e dell'ossequio? che il mondoigli professa rap: 
presentato. dai vescovi quà. corsi; | 6 perchè del 
contegno de' romani le loro eccellenze . sono. pessi- 
mamente contente, dicono. ché bisogna propiziarle 
cof Saluti, che ognuna di esse è una reliquia am- 
bulante, giacchè è noto che dentro là croce episco* 
pale si racchiude un miriuzzolo ‘del ‘legno della 
Sì Croce. © | 

-(Dòmenida: il papa ‘andò ‘a’ S. Croce in Gerusa- 
Jlemme detta anche basilica Sessoriana sul monte 
Esquilino, eretta per ordine di Costantino: Magho, 
ora custodita da.certi monaci, che hanno la, priva- 
fiva di fiv la posta dei martiri per gli Agnus Dei, 
‘ JI papa trovato preparato nella madia le diverse 
farine ondò si compongono, gli Agnus Dei, le im- 
pastd, è il resto 19 fanno i frati; i quali in queste 


LALA OPE LI Merhi 
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pi D 
fare 'le meraviglie nè di questo. nè di simili» 
| coli, ‘la loro storia essendo ‘antica quanto memoria 


{| vi debbo dire de’ briganti; 1 quali hanno. 
un.gran carico di armi e di uniformi che essendo | 
| ammantate da una ben ordinata fila di ] 


adduce; due ragioni. Prima, la de- | 


circostanze che tanti fedéli sono ‘a 


e eunnco” ali da 


ita tia ‘quin 


td’uomini, e pochi ignorano i fatti marrati»daePilo- 
strato sul famoso Apollonio di Tiana. . ____ 
Contintatidovi Ja" cronaca con qualche nesso, ora 
to 
scope 

sava presso Cisterna, ‘ove disgrazia volle che vi si 
abbattessero i francesi,. e non, credessero a man 
baciata che non si. trattasse fuorchè di scope, Un 
colonnello degli antichi usseti borbonici, è pur,ca- 
duto come le scope nelle granfie de’ francesi, por- 
tando seco carte importanti, proclami, soscriiti da 
Ulloa e quattrini. Vi narrai che venticinque bri- 
ganti verso Velletri furono presi dai gendarmi pa- 
palini : ora saputine ì particolari, è da restare _.in- 
cantati come nove. gendarmi, e non più catturas 
sero venticinque malfattorì condutendoli nella città 
con armi e bagagli, facendo dubitare quali fossero 
i vincitori e i vinti. 

Mail dubbio sparisce, quando si sappia che es 
sendo amici di cuore briganti e papalihi, i primi 
si lasciarono prendere dai secondi per non cadere 
in mano dei francesi, 

La stazione della ferrovia presso Albano. l'altro 
giorno fu assalita dai difensori del papa e di Fran- 
cesco II, ed .erano..per metter le mani dove qual- 
che cosa vi fosse da rubare, quando un; fischio an- 
nunzia l’appressarsi di una macchina, e i masna- 
dieri se la danno a gambe. , 

Il governo di Roma e i suoi monsignori che lo 
rappresentano nelle provincie infestate dai borbo- 
nici, se Vi odono parlar di briganti, o ne fate ri- 
corso ‘per le maritolerie che vi fanno, vi dannodi 
mentita tonda e formale, dicendochei nemici della 
quiete volendo turbare la santità delle cerimonie 
auguste, sognano ladri e scherani, 

Anche il cardinal vicario ha messo fuori un bando 
în cui tra l'altro minatcia governi è popoli, che sì 
attentano di opporsi al volere del papa, ricordan- 
doci che i popoli tutti al grido di Roma  rispon- 
dono immediate, essendo cor unum et anima una; 
parole che ‘a chi vuole intenderle, spiegano a ca- 
pello e compenetrano in sè lo scopo della conyo- 
cazione de’ vescovi. Degli altri scerpelloni non ve 
ne dico, per non essere di soperchio lungo. 

pur venuto Îra noi il primate d'Ungheria; il 
quale per essere di massime liberali, è stato ac- 
colto con molta tiepidezza dal papa, dai rossi e dai 
pavonazzi. Oltre il gran circolo di casa Allieri ve 
ne sono degli altri al palazzo Poniatowski e Bor- 
ghese ; ‘parendo che tra i magnati clericali vi.sieno 
pur'de' partiti, come ‘ dire. la dritta è la sinistra 
in un parlamento: quello poi che chiamasi terzo 
partito, non credo che esista, essendo stato inven- 
tato tanto di recente che ancora è acerbo, 


— 


(Altra corrispondenza) 
Roma, 5 gitgno. 

Son pur demagoghi questi bealissimi chierici: 
vociare, dire evviva, batter le palme, far giullerie 
carnascialesche ; e sapete dove? in chiesa, nella 
casa di Dio! S. Andrea della Valle si. ricorderà 
sempre del 8 giugno del 1862, quando la facondia 
tertullianesca dell'arcivescovo d'Orléans fece, rim- 
bombare le sue ampie vòlte, dicendo ribalde cose 
dell’Italia, dei spogliatori del papa, della Francia 
amica d'Italia e tulto ‘per via di bottoni, di reti- 
cente e di altre figure rettoriche, per giungere alla 
conclusione di raggruzzolare seimila e quattrocento 
franchi pe’ neofiti è catecumeni bulgari e. armeni 0 
per l'obolo di S. Pietro come dire. si voglia. Gli 
accorrenti furono più assai di quelli che il tempio 
potea contenere, ma ‘tutti stranieri i Quali si ma- 
tavigliarono della celia con la quale esordì il ra- 
gionamento è fu una preghiera a Dio di ringra- 
ziamento d'averlo fatto approdare felicemente in 
Roma sua patria. Tutta Ja predica fu una divota 
maledizione all'Italia, e l'Armenia \e la Bulgaria 
c’entrarono appena per istraforo. 

Oggi tutti i vescovi e lo sciame di preti e frati 
che'sòn fra noi, si recano al Colosseo, ove il ve- 
scovo di Toul belerà un sermone col quale farà 
strazio della classica.antichità, scagliando vituperi 
addosso alle ombre de’ nostri arcavoli, parlerà dei 
giuochi glàdiatori, ‘delle lotte delle fiere, delle ve- 
stali,. dei magistrati che sedevano allo spettacolo e 
degli impetatori cui. i morituri ‘salutavano. Dirà 
parole di compianto ai martiri che farono sbranati 
dalle fiere selvaggie, e secondo la moda seguita 
dai discepoli del De Maistre, si piangerà i cristiani 
ivi uccisi e non si troverà un motto di compassione 
pei pagani condannati iper giuoco o per festa alla 
stessa morte: vedi imparzialità. cattolica, anzi ge- 
suitica, e finalmente si spera di raccogliere dieci- 
mila franchi di limosina: 

Il concistoro ‘politico avrà luogo il giorno dopo 
la canonizzazione alle ore undici del ‘mattino e 
quindi nella biblioteca vaticana vi sarà ‘un gran 
pranzo per cinquecento e più persone; ove i buoni 
servi di Dio faranno da vero scotto, da prelati, con 
un vino da smagliare e da non fare invidia a 
quello che si usava ‘un tempo nelle'cene dei pon: 
tefici tanto lodato da Orazio. 

Giungono tattavia preti e frati, de' quali si alè 
cola che la Francia né ha regalati presso a cin 
quemila, e altrettanti o poco più tra le: provincie 

italiane e le altre nazioni d'Europa. Ma ogni ve- 
scovo e molti preti hanno menato seco qualche 
laico di questi semi tonsurati; sicchè si stima che 
il numero de’ forestieri venuti in questa: occasione 


‘| cenno d’un nuovo progetto di soluzione della 


STRO, e gli onorevoli ministî SELÎ 


servire | ‘Il-relator la conv, one, 
pre che | L'elezione è anuullata,. dopo prova e..contro. 
battere Va. a Naaatt® 


CAPONE riferisce l'elezione del sig. Gio; Maria 
Mura, consigliere d'appello. e propone: 1°. la nul- 
lità della stessa;..2%:che csì trasmessi gli atti re- 
lativi al mivistro»di grazia e»giustizi pro- 
‘ceda come di. ragione contro* i0e «di. manda . 
mento di Cabres. . 

d ) ; 


il vezzo 
, possibi}e 
imposta, 
d i iframe. 
i:non si «fossero, ostinati a far la guardia ai 
fio 6a far da oclie in Campidoglio, come si dice 
aquielepidamente, questo ritrovo universale presie- 
duto dai gesuiti sarebbe restato. nei. desideri dei-|_- 


componimento. 


guenti 


î L’arcivescovo Morlot più di una volta si è ab- | .a) Sulle, soci vanonime; 
boccato col papa, si dice per segreti negozi ten- | rio; c) P collivati: 
denti a conciliare il papato coll'Italia, per dirlo | unificazione»del-sistema 


con frasi ufficiali ; io direi per conciliare. 3'Italia 
col papato che l'ha offesa, ingiuriata per molti, se- 
coli, e fattala ‘calpestare da’ barbari. Seguendo le 
voci pubbliche, gli abboccamenti sarebbero riusciti 
Un pretto perditempo; e sapevamcelo, giacchè il 
papa, ostinato com’ è nelle sue. bizze, potete. ragio- 
narci e addurre i più buoni argomenti del. mondo, 
vi farà sempre la figura d'un travertino. osi 

La diminuzione del presidio straniero è quale vi 
dissi già sono diversi giorni; cioè si riduce a que- 
Sto, che delle qualtro brigale ne partirà una e sot- 
tile, perchè senza il proporzionato corredo di ca- 
valleria, artiglieria, pontonieri od altri ingredienti 
se vi sono; il che non muta nulla le condizioni di 
Roma, e quindi c'è da fare le grasse risa per co- 
loro che credono ii contrario, e. notano questo sce- 
mamento di pochi nomini come un. gran. passo 
verso la soluzione di quella che. chiamasi,. per. ac- 
cordo, quistione romana. 

A Rieti, nel giorno della festa nazionale, gli. a- 
lunni del seminario vescovile guernireno le finestre 
colle bandiere, pontificie, e ciò fecero quando era 
niassimo l'entusiasmo del popolo benedicente l'unità 
è la libertà. Se il senno delle guardie nazionali e 
dei cittadini rion fosse stato più maraviglioso che 
Vero, quei chierichetti avrebbero preparato di loro 
stessi a qualche futuro. pontefice che assomigli al 
presente, materia da celebrare nn-rito che ora si 
compie in' Vaticano, in memoria della strage che 
fecero i giapponesi provocati dalla insolenza di al- 
cuni frati fanatici. Questo desiderio del martirio 
la è proprio una cosa che farà ridere assai gli av- 
venire, come muove a stomaco i presenti. 

La santimonia de’ preti stranieri, che a stormi 
ci passano innanzi facendoci il cello e jl grifo, 
qualche volta sdrucciola. L'altra sera un prete 
briaco fradicio veniva per la via dell'Orso percuo- 
tendo (utti i.cantori, balbettando motti incompresi, 
e seguito da’ monelli che ne facevan la festa, I 
gendarmi volevano aiutare quel povero ciuco, ma, 
essendo in ‘uniforme, non potevano, per non dar 
vista di metter le mani addosso ad uno che. gode 
la immunità. Pregarono un cittadino che Jo s00- 
corresse; è questi lo faceva di buona voglia, ma.il 
prete ebro più bestia che uomo essendo intralla- 
bile, fu abbandonato e.si-sarà-ammaccato il viso 
dove gli parve. 


d'irrigazio 


Se 


che conf 
ui di spettanza del mini ‘ ila. conces- 
anda. chis ‘sieno decrélate d'urgenza tà quell 
Mila lottano bi dibizialm  tob E 
‘urgenza è adoltala,, ...i. stri utt si Lu 
RATTAZZI (presidente “del Cnsighio) presenta 
una legge per l'abolizione di ‘altuni comuni nella 
Toscana, iù i trilcioian dolio fr 
RICCIARDI nel riflesso. che,;i progetti: di legria 
sino ad ora presentati e, non ancora discussi, asceri- 
dono a 101 e che è assolutamente. impossibile di- 
scuterli ‘in questo storcio ‘dil'sessione; Di Tatto al 
più si protrarrà sino ‘avtullo “laglio, ‘propone che 
siano messi all'ordine del, giorno. quelli;soltanto, la 
cui urgenza è incontestabile. |, | 
RATTAZZI conviene nelle osséftazioni del depu» 
tato Ricciardi e si riserva di presentare egli stesso 
domani, 0, dopo, un elenco .dei più, urgenti; .» 0% 
rms: raccomanda page ala fatatra ini Lprardani igilli Ja 
presentazione di due telajive a cone 
stiétudini esistenti’in Siciita! go A } ig 
reni {guardasigilli) (tispondé. in termiti 
s0 » t : 


up he sssioullai .c108 


ASAsntRRRO n]: 1 


SANDONATO, annuncia, alcune interpellanze, al 
ministro, delle finanze ira le quali una. sui creditori 
sullo scioglimento 
della amministrazione registro -6. bollo sielle pro. 


VR ARBIaient pinde LI sb ORO DE. Lod 
ELLA, si rimette agli, ordini. della. Camera. 
(Subîto, subito) ‘00 et vinta duo: 
‘La Camera gli accofdà ittimediatimiénid la'parola: 
Una delle interpellanze riflette l'occupazione ‘di 
quale palazzi di Napoli per causa, di., pubblica 
utnità, : È a 10070) 
SELLA risponde, quanto a qftosl'iiitaa fntorpet- 
lanza, che non si a faro a‘ ì 
quei fabbricati, ‘avendosi: grande bisogno di alloggi 


ma 


In'tina: corrispondenza da Patigi dell’ Ti 
déperidance ‘belge, in data del:5 giugno, si ‘fà 


militari e di locali per mfficiiango. i cieopi se 
Quanio i siti dll, iù ia Borbone dice 
che'si' son falte‘ pi elle informazioni, non 
appena.avute le (quali, Si farà in debito di sod. 
disfare ai diritti che potesséro essere a N 
L'altra riflette i, pensionati dell’antico, esercito 
Dorbohico,, Il ministro risponde che, le leggi, napo- 
létahe esigèvario ehe ‘un ‘ufficiale per aver diritto 
alla pebsione aresso almeno da due arini ‘il grado 
di gonitene, grado questo che taluni; non avevano 
e che per conseguenza non vennero ,contemi , 
Finalmente, “Allego allo Allan menta d pre 
ministrazione del Fegistrò è bollo, ed ‘allà destina. 
zione in altri. luoghi che ebbero gli impiegati ‘ad- 
dettivi, risponde che. ciò si fece.in..riguardo alla 
unificazione generale del regno, per. la quale tutti 
gli impiegati di una data calegoria devono essere 
ugualmente trattati. PAL 
CAPONE non Sa compreriderè come: si debbano 
occupare in Napoli. per qa di \Pubblico interesse 
edificii privati, ora che è semplice cul di provin- 
cia, mentre quando era ‘cupitale’‘di un regno di 9 


questione italiana. L'Austria consentirebbe ‘è 
cedere la Venezia e coopererebbe alla solo- 
zione romana, e, per compensarla di ciò, 
la Francia dal canto suùo»si adopererebbe ‘ad 
innalzare un'-trono pell’arciduca Massimiliano, 
non più nel Messico ma nellè ‘provincie di. 
nubiane. Si restituirebbeto al papa’ le Ro- 
magne e 1° Umbria a condizione che lasciasse 
stabilire delle ‘guarnigioni miste in queste 
provincie e non si opponesse . alla: riunione 
del Parlamento italiano a. Roma. 

In un’ atra corrispondenza «diretta, sotto ta 
stessa data, allo stesso giornale, si dice che il 
signor di La Valette sarebbe incarigato di far 
sapere ‘alla Santa Sede che la Francia ha de- 
ciso di abbandonare Roma nella primavera 
del 1863. 

Appena occorre di far, avvertire che queste 
notizie non hanno ombra di fondamento, 


INTERNO 


% 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL ° GIUGNO 

La tornata ‘si ‘aprè alle oré 1/1)? colla lettura 
del verbale della sedula‘antecédente, che viene ap: 
provatò, del sunto delle petizioni, alcuna delle'quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi: 

Si procede all'appello nominale. Gli ufficii auto- 
rizzano ‘la lettura di un progetto "di legge d' inî: 
ziativa parlamentare dei sigg. Crispi e Petruecéltiy 
teridente ad accordare un'indennità ai deputati non 
impiegati, durante la sessione. 

Si dà pure lettura, dietro adtortzzazione degli uf: 
fici, di altro progetto di iniziativa parlameotare: 

Entrambi saranno svolti dopo la discussione delle 
leggi poste all'ordine del.giorno. 

FABRICATORE riferiscè l'elezione del cav. Vit: 
torio Sacéhi del collegio di ‘Penne è mer propone 
la convalidaziono, quantunque il’candidato sia’ se» 
gretario generale in aspettativa. 

In favore delle conclusioni ‘dell'ufficio *parlarono 
gli onorevoli SANGUINETTI, NISCO, PATERNO- 


milioni non éravi questò Bisogno! 

SANDONATO conviene nelle osservazioni del 
dep. Capone, e prega il ministero a ca il do» 
creto emanato ed oggi pubblicato nella Gazzetta 
tifficiale; perchè non concorrono le ragioni che si 
sono accampate di pubblica utilità. 1 ‘© 
i NISCO. appoggia la proposta, dell'onorevole San- 

onato, : ducuitinnz eadi j 

LAZZARO propone uti ordibe del' giorno con cai 
invita il ministero ‘a rititàre il decreto ‘antidettò. 

SELLA difende l'operato del ministero e:respinge 
l'ordine del giorno. 

CAPONE ne-presenta “tinvaltro per sospendere il 
decreto e parificare, la. condizione . degli. impiegati 
amministrativi a quella, degli altri delle diverse 
DIUTIDOIO. "ngi re ot 

LAZZARO ritità il suò. 7 St 

La Camera rion'è più in numero e sì rimette Ta 
votazione a domani; dopo coi avrà luogo la distus- 
sione sui fatti.di Bréèscia. i i 

La seduta è levata valle 5 1{2: , 


«D 


La Gassetta ufficiale pubblica: 

1, Un decreto con cui si dichiara d’utilità pub- 
blica l'occupazione dei locali: àflittari a privati negli 
edifizi che il demanio dello stato possiede in Na- 
poli, denominati Foresteria, ex Principe di (Salerno, 
Solitaria. 0 Consulta, ed. Egiziaca. 

2. Un altro decreto con cui si determina che alla 
carica di. segretario presso il consiglio d’ammira- 
gliato:: potrà, sussidiariamente. agli ufficiali supe- 
riori di vascello in attività di servizio; essere in- 
vece chiamato un ufficiale superiore della categoria 
; ala BI: DI 


ioni, fin © 


potèva fare a'‘midho di vecdpare 


mero organico degli uffici 
° 3. Un altro, con cui è 
ivo del ministero della 


000,000 per l'erezione di magazzini a ricovero 
l mi Ualgui don: vrrvatto0? 
* 4. Un quarto fi 


i essere obbli una macchina, colla quale si I timb:o a tutte | 
: ‘ Cristina, ed è perciò in tale'| le che giungono, il che doveva fafsi sînora 
rie derogato al contrario disposto dal decreto | a mano d'uomo. Tale macchina ha pure'il vantag* 
l 13 marzo 1851, di cui | o ferme le | gio di far giungete sul tavolo Je. lettere timbrate 
tanti prescrizioni, in modo che non si potrebbe facilmente sot-. 
5. Alcune disposizioni nel personale della regia | trarre le lettere per. toglierne î-fr oi 


Marina. 
‘6. Un copioso elenco di decorazioni accordate 


nell ue "è Lazzaro. “(UL 
$ i e Pag) da pito presso il Da 


fon d’agricoltura, industria e commercio una 
iiunta per lo studio delle questioni relative alle 
razioni di riparto dei demanii comunali ex -feu- 
dali, ‘ecelàsiastiti ‘ed 'allri soggetti ‘a diritti d'uso 
Yerso le popolazioni delle provincie meridionali. 
® E sono nominati componenti la Giunta anzidetta: 
Ponza di S. Martino conte Gustavo, grand’uflì- 
pio dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro, con- 
aliera di.stato, senatore del regno, presidinià: 
D'Afllitto di Montefalcone marchese Rodolfo, prè- 
fato di Genova, senatore del regno; i 
‘; Lafarina avv. Gibseppoy consìg erà' di stito, del 
utato al Parlamento; 
®. Bruzzo avv. Giuseppe, ufliziale dell'ordine’ dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, referendario al consiglio 
Ri ‘stato; Vada gi "e È 
Lavagna avv.\Glutdppe, tavaliere dell’ordille dei 
» Maurizio e Lazzaro, referendario al consiglio 
Mi stori ARA LO TRA ZZA 
Marsili avv. Giacomo, capo-sezione nel ministero 
i agricoltura, industria è ‘commercio, segretario. 
3 8. Un altro decreto con cui si aggiunge a que- 
Sta'‘comiiissione l'onorevole! deptitato Silvio Spa: 
wentebbin aio shhaor i 


NOTIZIE ‘vaRit 


n 
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Consiglio, del ministri. er. Mi: 


il'Rè tra «presi, il' Consiglio dei min 
| Rerrovia a cavalli. Dicesi che sia stata 
fatta-domanda al mini dei lavori pubblici per 
la concessione di una pvia è cavalli da Mon- 

©. Leg. 


dov patti 
Parra dara® Li 
gesi nella inella delle Alpi dell'8 giugno. 


+ Gisconsta che il ‘vescovo di Cuneo in seguitoralla 
circolare | diramata dal governo ail' economato per 
avere; lovsato dei beni ‘ecclesiastici, pubblitò una 
lettara diretta ai' pattoci, nella quale loro ‘ordina 
di non obbedire, \consiglerando la circolare come 


non nu } ai Phantard 

“n VIIARI O Lenesai Vel Tombdilo di Mi. | tro della: città si diradiò in cento direzioni, chi si 
ur î tn n Leggsai Hel i etariza ult volse al giardino reale per ammirarvi la magnifica 
TATA na eni "Mazzanti “ar Vene: tenda-da campo, dono fatto a Re dalle signore di 
(gono, farono aggrediti sullo le di Muagotò: Napo'i, chi all esposizione di belle arti e ad altri 
Ria ciddid6 ‘in0) vic) armati edi Tabéo @' di pubblici stabilimenti; 6 chi andò assistere alla di- 
bag di rift de LA ì posse stribuzione dei premi che il mupoicipio ; di Torino 
levano tasciarono"1ord'liberd ARI Meta” dispensàva agli espositeri d'orlicoltura. 


incontrarono. un carabiniere ed. un, bersagliere, ai 
quali ‘narrarono quanto ad. essi era accaduto: Ma 
conloro-sopresa ebbero ad accorgersi che anche que 
sti due mon erano witro/chè ladri ‘travestiti; poichè 
il luogo di avere; inn» soccorso; ebbero nda. quelli 
‘pure minaccié della vita se » avessero  palesato il 
fatto adDalcntio, "el ra a van, . 

— Il Corriere dette Marchè reca în'data di An 
{cona' 7 Yi a pfmac 7 
Lutieai rsò ‘nella stradale Fiumesino di Jesi 
furono-fermate:da-alcuni malviventi armati di pi» 
stole .e-coltelli, una-dopo-l'altra. numero quattro 
‘vettaro, togliendo'ai: viaggiatori la :somma com 
‘plessiva di,ll. tremila circa, oltre agli orologi, ciltene 
‘ed altri oggetti preziosi, À pal 

Amonità clericali. — Togliamo dal Faro 
di Livorno dell'8 giugno : 
‘. L'autorità; ecclesiastica ha sospeso, a divinis per 
lun giorno il canonico Enrico Monticelli consigliere 
(del comune. di Livorno, perchè in unione degli al- 
Itri consiglieri assistè ai funerali del conte Cavour. 
| Alcuni, consiglieri municipali ritenendo la sò- 
‘spensione come ‘un oltraggio alla intiera rappro- 
iseptanza municipale hanno chiesto Ja convocazione 
straordinaria del Consiglio perché}delibeti sul fatto, 
è sulla riparazione da chiedersi. a 

Il Consiglio è stato convocato per lunedì "9. cor- 
LALA Prezzo Alli ol ATL 

li Vesusio — Di dltuni giòrni il Vesuvio è 
È po' agitato! Nei giorni 3 e'd verso la parte di 


{ 
|} 

mpei gettava I 

riti (denore; “A ‘Napolì l'aria è car:ca di elettri- 
ciù, evda ira giornivl'atmosfera è soffocante, mal 
grado che tratto ‘tratto sia rinfrescata da ‘qualche 
leggiera, pioggia... s./s0 4g 
.., Ucelsione.o suleidio.. Il. Lombardo di 
Milano .narra.il seguente airoca., fallo avvenuto in 
quella città nella casa n. :8..in via Vetraschi ‘alle 
ore 11'del 6-cortenta: (0 © \ 
* "Un tal Enrico Alfieri), lavotante orefice a corista 
dei ‘RR, teatrì, ‘nel bollore di una contesa per mo- 
‘tivi di ‘gelosia feriva'con'un' colpo di pugnale al 
cuore ùna ragazza da lui amoreggiata, ‘certa Gia- 
seppina Filippini di anni 14, la quale cadeva 
‘morta sui Igradini ; della ‘séala dove appena ferita 
erasi, trascinata a chiamare soccorso. Fosse che 
l'uccisorò "AVesse RIN prémeditata Ja propria morte, 
o fosse ché lo inbimorisse la vista dì tante persone 
che accorrevano, alla sua volta, il. fatto sta che 
‘prima \che. queste polessero giungere a lui, collo 
stessò pugnale di cui erasi. servito. per uccidere 
l'altra, si vibrò ‘sette colpi ‘al petto nella direzione 
del cuore, e andò. è cddere in Svicirianza alla sha 


RA 


V.{ mento lancieri Vittorio Emanuele. 
È superfluo ogni elogio alla esemplare mostra. 


mori della lava , e da [quella di |. 


| mente di esp i 


{Nuoto meccanismo, Î1 5 corr. nell'u 
cio centrale di posta a Vienna fu sperimentali 


——__—_ ur— 


dote CRONACA TORINESE e, 
ci ene (e £ Là 
leri (8), alla fine, il tempo fa propizio alla desi- 
derata rassegna militare che doveva aver luogo per 
la festa dello statuto. 

La guardia nazionale stava. schierata da piazza 
| Castello alla fine di via di Po;: l'artiglieria în 
| piazza Vittorio Emanuele, ‘i carabinieri lungo la via 
| del Corso ed il resto delle truppe dal viale del Re, 
| corso; Piazza d'armi, corso Priscipe' Umberto, piazza 
| Solfefino, via S. Teresa, sino a pihzza:S.\(arlo. 
La guardia nazionale era sotto gli ordini del luo- 
il gotenente ‘ale barode Visconti d'Ornavasso, e 

alle tràppe*comaridava S. E. il generale d'armata 
| caysJEnrico Della Rocca, comandante del primo di- 
| partimento militare, 

S.uM;; uscito) di palazzo alle 10, percorse , ac- 
compagnato da ano splendido.e numetosissimo stato 
maggiore, tutta la lunga linea, e dopo tre quarti 
d'ora tornato per via S..Carlo in piazza. Castello; 
andò a collocarsi sull’ angolo del palazzò Madama 
dirimpetto alla loggia reale, > 73 

Sfilarono dinanzi al Re le quattro legioni della 
1} guardia. nazionale ‘di Totirio , la M.a legione dei 
reali carabinieri, due squadroni di carabinieri al- 
lievi a cavallo, il 1° reggimento fanteria (brigata 
del Re), i reggimenti: 45: 6/46 ‘(brigata Regzio), i 
reggimenti 47 e 48 (brigata Ferrara), il 1° reggi: 
mento del tréno d'armata, due battaglioni di ber- 
saglieri.,.il 1°. e il 2° reggimento..d' artiglieria ,-il 
8°.reggimento d'artiglieria (9 batterie), e il reggi - 


‘| che di sè fecero le truppe in questo. bel giorno; 
diremo solo che la brigata Fetrara, di recente for- 
mazione, arrivata da poche ore a Torino per la fe» 
sta, meritò gli elogi dei vecchi militari; i bersa- 
glieri.sfilarono ‘correndo’ allà carica, locchè non 
mancò di destare i soliti battimani del popolo. 

A'.mezzodì è uu quarto il {Re .tornò a palazzo 
accompagnato dagli applausi è dalle acclamazioni 
della folla cheassistè alla spleridida e gradita festa 
militare. 

Terminata la rassegna dal 


, il popolo dal cen- 


La maggior parte però della gente (si (recò alla 
Piazza Emanuele Filiberto, dove lo spettacolo. d'un 
gran teatro all'aria libera, i giuochi di prestigio; 
Je giostre, i fuochi pirotecnici trassero .e 'tratten- 
nero tuto il resto del giorno ùna Aurba infinita di 
spetlatori che si mosirò sodilisfatta di tutti quei 
divertimenti. È 

Sull'imbranire il signor, Godard spiccò un altro 
volo. 

“Fatta” sera, si accese la grande luminaria, la quale 

cominciò dalla piazza Milano è lungo il corso San 
Maurizio, Ja via della Consolata, sil ‘corso della cit- 
tadella, via S, Teresa, piazza. S. Carlo, .e andò a 
finire in piazza Carlo Felice. 
"Il monumento Siccardi era iramulato in una co- 
«lonna ‘di foco» Dircosta al teatro Alfieri sulla via 
della Cernaia stava.eretto. un bellissimo arco nio- 
resco. Felice idea fu quella che diresse l'illumina: 
zione dell'arsenale. Ma il più bell'ornamento della 
festa, il capo ‘d'opera dell’illuminazione, fu la scena 
stupenda che presentò per 8 ore agli sguardi del 
pubblico la ghirlanda di rose a «trapunto ed il 
giardino di piazza’ Carlo Felice rischiarato dalla 
luce elettrica. La»fontana, coî suoi rampilli, ed il 
giardino tutto presentavano al vero una scena da 
invidiarne quelle delle Mille éd una notti. 

E qui i ‘nostri complimenti col sig. Ottino e con 
tutti .quelli. ch'ebbero . parte ‘alla direzione della 
festa, 


Morti conzegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le are 4 (pom. del (giorno 7 fino alle L del 8 
| giugno. 

N. N. d'anni 60 circa, incognito ; Pirale  Gio- 
vanni, id. 43/, di Peveragno! (Cuneo), dire'tore 
della scuola ‘di S. Salvario; Durando Giuseppina 
nata sAcotto, id. 24, d'Ivrea, sarta; Tomalino triu: 
seppe; id:78, di'Calosso (Alba) ; Giacomino Cri- 
slina, id. ‘60, di Moriondo (Varallo) , mendicante; 
Regis Alessio, id. 68, di Susa, .pristinaioj; Alessio 
Carola nata Scaglia,-id.-98, dì, Montiglio., tabac- 
caia: Tapero Agvièse, id. 59, di Torino ,.{serva,; 
Bessone Demenica, id. 62, di Pinetolo , ‘cucitrico ; 
più, 12, da 1 giorno ad anni 10, 

Dall' 8 al-9 giugno. 

Sesia Giuseppe, «d'anni 70, di Tigliole d'Asti, 
contadino; Fresu avv. Luigi, id. 37, d'Ozieri ; 
\Vigilello, Angela, vedoyvarBarone,.id. 61,. di Pia- 
nèzza, infermiera; Bandueco Marta,. id, 9, di To. 
rino; Croce Antonio, id..58, di Torino, contadino; 
Pavaritio Michéle,..id. 26, di S. Damiano’ d'Asti, 
negoziante da cavalli; Gerbi Giovanni, id. 36, di 
Poirino, ortolano; Magrini. Vincenzo, id. 55, di 


=; Torino, 


capitano in fitiro; Serra Giacomo, id. 40 


NOTIZIE POLITICHE! 


i Scrivono da Vienna 6 giugno all’Ossérva- 


tore. Triestina : 


Piga luogo nell’edifizio della Banca nazio- 
a mista composta di 12 direttori e di 12 
membri 


s 


î 


Uta 

della Giuntà, nella quale fu discussa la 
questione relativa alla domanda del ministro di fi- 
za sul prestito autorizzato dal Consiglio: dell'im- 
La seduta fà molto viva, e durò dalle 9 a. 
tal 10 alle 12 12. Finalmente fa deciso di dare 
i 50 milioni delle obbligazioni del 1860 al ministro 
dirfinanza: A-garanzia dev'essere data una obbli- 
gazione, che dovrà essere pagata alla fine di ‘di- 
cembre del 1863, Così puré il resto dei viglietti 
del.1860 deve essere venduto a favore della Banca, 

se pure non ora, certo fino a quel termine. 

Si legge nella Presse' dell'8 ? 

Recenti notizie del Montenegro tecaho ‘che ‘un 
nuovo armistizio è stato conchiuso tra le parti bel- 
ligeranti. iti PRA, ti 

Frattanto la Commissione europea si occuperà 
del definitivo regolamento di questà ‘controversia. 

Il Corriere degli . Stati Uniti pubblica il se- 
guente dispaccio: . IT | 

Washingtot, 21 maffgiò. 

Siamo autorizzati a precisare i fatti relativi alla 
visita del ministro francesè a Richmond, che ha | 
prodotto sì profonda senzazione in questo paese ed 
in Europa. Il signor Mercier non aveva alcuna i- 
struzione dal proprio | governo, e questo non era 
punto informato di questo progetto di viaggio. Il 
signor Mercier ih ‘tin ‘îbboccamento’ col ‘signor Se: 
ward. ba espresso | il ririerescimento di non, poter 
visitare Richmond e giudicare per se stesso, quali 
fossero le întetizioni è Ie Speranze ‘dégli itisorti: Il 
signor Seward. ha risposto che il governo non fa. 
rebbe alcuna obbiezionea.che.vi si.recasse;. che anzi 
desiderava che tutti i ministri esteri, .vi andassero. 
e vedessero co' loro occhi la situazione disperata 
dell’insurrezione. Il signor Mercier ha fatto que- 
sla gita senza alcun ‘carattere ufficiale, ha veduto 
ed udito per suo.conto fagrtale, senza. punto è 
gire o.parlare a nome del suo governo. e ‘senza 
compromettere la propria posizione rispetto . agli 
Stati Uniti. Il presidente è stato preventivamente 
consultato ed ha concèsso la propria approvazione 
al viaggio. AI suo ritorno, il signor Mercier si è 
immediatamente recato presso il segretario di stato, 
quindi dal presidente (e loro ha francamente comu- 
nicate le impressioni the aveva ricevute. Nulla ha 
ascoltato a Richmond che non'avesse la libertà di 
comunicare al segretario di stato 6 non ha fatto ai 
capi dei ribelli alcuna comunicazione a ‘nome del 
governo federale, come non'ne ha fatto ‘al govarmo 
federale a nòme dei ribelli. Non ha avuto alcuna 
relazione ufficiale con alcuno, nè da alcuno ha ri- 
ceyute dimostrazioni officiali. Tutta Ja condotta dél 
signor Mercier, in questo allare ‘è stata discreta, 
leale ed amichevole, 


ITA CIPE TTT SP (2 SARI a 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 


Brescia, 8 giugno. 

Un telegramma del gabinetto diretto agli 
uflici delle poste nel. Veneto, proibisce Ja di. 
ramazione nell'interno dei giornali italiani, 
Vennero fatti numerosi’ arresti. 

Berlino, 7 giugno; 

Il re ha ricevuto la deputazione incaricata 
di presentargli l’indirizzo. Disse d’aver inteso 
con, piacere le assicurazioni di-fedeltà e-di 
leale devozione che gli vennero espresse le (ri- 
petute, e che egli starebbe sempre sul terreno 
della. costituzione | giurata e del ‘programma 
del 1858. « lo sono, soggiunse, d’accordo col 
mio ministero. Avrete letto il mio. programma 
del 1858 ; leggetelo di nuovo parola per pa- 
rola, é voi conosterete allora perfettamente 
le înie intenzioni. » 

Parigi, 8 gitgno, 

Un: articolo del Constitutionnel,. firmato Li- 
mayrac, dimostra l'impossibilità che gli Stati 
del Nord d’America ‘possano sottomettere i 
separalisli, e sostiene che: uma bédiazione 
soltanito potrebbe metter fine‘ ad una guerra 
disastrosa (agli interessi dell'umanità è del- 
l'Europa. 

à Nuova York, 27 maggio: 

I separatisti hanno:battuto Bsncks, il quale 
dovette ritirarsi (a. Winchester. Attacrate di 
nuovo da 15000 separatisti sòtto il ‘comindo 
di Johnston è Ui Essell, ‘le forze di Banks fa: 
rono ridotte a 4000 womini. Questi si è riti. 
rato a Williamsburg ed ha passato it. »Poto: 
mac inseguito sempre dalla Virginia «1 Mary. 
land dai separatisti che hanno così riprese le 
vallate di Shenandoa. L’avanzarsi inaspettato 
dei separgtisti sopra. Marylanid e Washington 
ha cagionato grande sensazioné nel Nord. 
Sono accaduti torbidi a Baltimora. Alcune 
persone conoscibte per le loro tendenze se. 
‘paratiste furono assalite dal. popolo. Ora l’or- 
dine è ristabilito. Lincoln prese. possesso di 


‘{utte le ferrovie per far trasportare le truppe. 


I governatori di Nuova York, 


mito Da tia Bi ri | 


| della Pensilvas 
t hanno richiamato lè. 
ra alle difese di Washington. 


pi 


ni talia îd. ay fa pi Sono patiti alcunî reggimenti alla volta dii 

sf] rofani; più, 9. aflinatg.; _ piqugna feitàta i Re 
MUaubì dai lo GE Suap oe TT rta lege at Sa Aliro dello 'siessà dita. ‘} 
È diminuita l'agitazione {cagionata dalla 


disfatta di Bauks: Gli vennero speditivvalcuni: 
rinforzi. Dicési che i‘separatisti “ritorifino a‘ 
Winchester. Furoto- ripresi. gli arruolamenti 
per l’armata federale. Mac--Clellan ha. battuto 
ilicorpo dei separatisti fra Richmond e Frie- 
derischsburg. 7La Nottà federale ha catturato 
Watche nel Mississipi. 

Alla Camera dei rappresentanti fu deposto 
un progetto di legge che propone la confisca 
delle proprietà appartenenti a quelle persone 
che hanno accettati impieghi dal governo’ sè- 
paratista o che non depengono le armi entro 
60 giorni. La Camera ha respinto la proposta 
di confiscare gli schiavi. Ù ] 

Cambio 114 41)2 a 414 3/4 Middling:30/1(2/ 
a 31. Oro 3 58. I cereali sono in ribasso. || 

Roma, 8 maggio. (sera) || 

La festa della canonizzazione fu celebrata 
con ordine perfetto. La cerimonia durò sef 
ore. Vi assistettero 44 cardinali, 243 vescovi 
e il corpo diplomatico. La basilica vaticana! 


‘| tera magnificamene decorata ed pilluminata da‘ 


10,000 torcie. è 
La Valette regalò 3,000 fr. perla canoniz: 
zazione. ; 
i as » 8 giugno. 
Dervisch-bascià ha sforzato ìl passo di Ra- 
cistimos èd ha Gecupato Nioksie. Non si cono- 
scono le perdite, ma devono ‘èssere conside. 
revoli. L'armata d'Albania è entrata a. Spush- 


Siperi. eran. 
Cassel; 9 ‘giugno. 


Il ministero ‘non è ancora formato.: . 


fn; i ri d'api 
Parigi, 9 giugno, , 

ARMA AP Gin 
i = 
Fondi france (..'°. “900068 80] 69 05 
ld. id. . . 84200} 97 20] 97 20 


Consolidati inglesi . 3 0j0| 92 —| 92 — 


Id. rin liquid. p. fine magg. i 
ondi pie ri 1819 5 in n° 05 
Prestito italiano 1861 5 0j0.| 72 9 

aloti diversi) pa idolo 

Azioni del Credito» mobiliare |833:. 1853 

fd. Str. ferr. Vittorio Eman. |380._|g82 

». Id. = Lomb.-Venete(620  |623 

Id. ld. Romane . |34%  |348 

Ià.. ld. Austriache 15% La 


(*) «Coupon staccato. 

| Napoli, 9 giugno. 
Jeri il generale Topputi passò» in rivista a 
Caserta la guardia nazionale della provincia, 
numerosa di 44 battaglioni. Ji generale ri- 
mase soddisfatto del conteguo militare e della 
completa tenuta. 
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BORSA DI-TORINO 
9 giugno 1862 

Foszi pursticr Contratti in cont. $h liquidazione 
Conselidato 5 0,0 G-p.d.B. — — 72 78 30giug. 

» » Matt. ‘. ‘7289 078 4) lug. 

BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 

BOLLETTINO OFFICIALE. 
7 giugno.. 
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TIJE GRESHAM. — Compagnia inglese di Assi- 
curazioni sulla vita. Torino, via. Lagrange, 7. — 
Assicurazioni in caso di morte; —.id.. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell'assicurato od a lui medesimo Vivendu 
fino ad una deierminata età — id. dotali. pelle fan- 
ciulle;. — id. in.caso,di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione all'80 00 degli. ntili della Compagnia. 
Nell'ultimo riparto gl utili salirono..alli.ingente 
somma di L. 5,111,357 70. ani 

Rendite vitalizie a 6% anni 12.932 ,0;0.,./70 
14 92 0/0; 75 anni 18 19 0/0, ecc. va : 

Prospetti ed informazioni ‘gratis presso. tutti i 


rappresentanti della Compagnia nelle’ diverse città 
d'Italia, Oxstr ho di 
vu. sa n ATTORE RI 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 
dei Fratelli WVARAGLIA , vîa Doragrossa , an- 
Rolo del Semitiario, Torino. — Specialità per 
confezione — Seialli, Cachemires della Indie e di 
Franci — Selerie — Stitipati — Merihos — Mus- 
soline — Orgardis — Foulard=; eco. i 
Tipografia dell’ Opinione diretta da ‘C. Carbfone 


Sono da rimettere all’ UNicio' dell Opinione 
giornali inglesi, (francesi, tedeschi e spagnuoli. 


97, Boulevard des Capucines, 
7, rue. St-Arnault , 
Ingresso' delle vetture, rue Nenve des Capucines, 16 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 4855 


> 
mar — e —_ n 


MEDAGLIA. Perfezionamento di fabbricazione. 


den 


AD ALENCON ED A BRUSSELLE. 


CORREDI 
per nozze 


LA 3° GRANDE ESTRAZIONE 


DEL 


PRESTITO A PREMI DELEA CITTA” DI MILANO 


avrà luogo il 1° luglio prossimo venturo 


Le vincite di quest'estrazione sono : 
4 Obblig;azione, premio + L. 400,000 


4 » ° gi RIT » 10,000 La somma totale per 
3 >» » ‘41000 >» 3,000fpremii ed ammortizza- 
6 » » 400 »  2,400/zione è di 26 milioni 
8 » » 200 »  4,600\950,000 lire. italiane, 
ib » » 100. » 4,600(ogni obbligazione deve 
40 » » 60... . >»! 2,400 venire estratta con pre 
370 » » 46... .». 17,250|mio mediante  sborso 


‘Potale ‘vincite L. 138,250 di sole 


Italiane Lire 4 50. 

Si acquistano titoli interinali che' egualmente partecipano a tulle li 
estrazioni secondo il modo spiegato nei Litoli stessi ; le obbligazioni ed 
i titoli interinali si vendono presso i Fratelli Melsoglio , cambisti 
in Torino, via Nuova; vicino a Piazza Castello, ove si distribuiscono anche 
i prospetti dettagliati. 

Le domande si fanno con vaglia postale e lettere franche. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


e di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto dal 45 maggio a tutto ottobre. I programmi sono deposi- 
tati presso la farmacia Dionisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti 
dirigersi al Medico Direttore G. B. Romanenco in Voltaggio. 

Farmacia Via Nuov:| 


Sarmarse DEPURATIVO DEL SANGUE. zorino 


Coll’essenza di Salsapariglia concentrata. a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 
uesta sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e preparata colla maggior 

cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed ‘in tutti quei casì in cui il sangue è viziato o guasto. 

Cone depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
stica, nei restringimenti e debolezza degli ‘organi , cagionati dall'abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, caneri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essonza di Salsapariglia jodurata è pre. 
séritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conòsciuli, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
“malattie od “altre consimili , deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
ja virtà» di questo fportentoso depurativo, che a !buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore. del sangue. s : 

Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. :10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Torino, via Nizza, n. 43 


D'ARMI BIANCHE E GUERNITURE MILITARI 


I sottoscritti, avsisano i Negozianti d'armi binche e i Direttori di Col- 
legi militari, essere la loro Fabbrica nazionale: în pieno esercizio e tro- 


varsi ‘in caso di poter soddisfare con prontezzà e zelo a qualunque, com- | 


inissione di cui venissero onorati. Emancipandosi dall'estero, essì possono 
concorrere, sia per la modicità dei prezzi che per la finitezza del lavòro, 


con: qualunque altra fabbrica, e.da ciò osano sperare. un numeroso concorso. 
Antonio Sicukiye,e C. (Ufficio in via Valentino, 2). 


STOFFE 
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LETTI LN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con pagtia: 
riccio a doppio ela: 


. “stico, rimborati, 
metri0,90 di larghezza e-2 di lunghezza, 
garantiti,a L.60 cad; a pronti contanti, da' 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 


piarza Ranalli sasa Calonsn 'Affrancare, 


————ÈÈn=<-=- = hilà “0 
Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Bouletard des Italiens, 2 
Posizione unica, bleganza’, économia || 
combinando lusso è huon vivere — Camer 
|da fr. 5 a 40.— Salotti. da..fr. A a 45 
{Tavola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
Servizio esatto, 


|A. GRANARA Proprietario] 


MIO \i Î\ MINI UNI 

AVVISO. INTERESSANTE 

Il sig. GIULIO SIMON dell’ Jtalia 
Grande, giureconsnito in Genova, si 
incarica anche forfait fi tutte le 
cause, liti e, difficoltà legali. per 
credito, eredità, assestamento di conti, 
fallimenti, ecc. ecc., perla Francia, 
il Belgio, l'Olanda , l' Inghilterra e 
le loro colonie oltre mare, \’Ame- 
rica, le Indie Orientali e le scale 
europee del lido Cinese, ove tiene 
corrispondenti. ; 

Non si ricevono mai ic let- 
terco non affrancate. 


H. d. ET D. NICOLL 

» Sarti della Corte 
ai nn, 114 ‘a 120 Regent-Street, Londra 
i Le vestimenta inglesi di D. Nicoli tanto 

ricertate possono ora spedirsi in Italia ai 
| seguenti, già canòsciuti, moderati prezzi: 

Pardessus enluved impermeabili da 21 
scellini. 

Pantaloni in lana da 16 scellini. 

Maptelletti in twed per le signore da 
2) scellimi. 

ll Kiacherbocher , vesti-costumi. per 


ragazzi da 21 scellini. 


SCHISTO 


del Bacino di Autun 


ILLUMINAZIONE MINERALE 
faire 
a Autun (Saòne et Loire, France) 


i 
‘ ALTERAZIONE 
A vizi de SANGUE 
|. 1 migliore deparativo è il Siroppo 
del barone Larrey, senza mercurio. 
Rob vegetale vi .un'azione radicale e 
reale nelle’ malattie del sangue le più 
| inveterate. Prezzo: #@ fr. Parigi, Le- 
chelle (rua Lamartine, 35) — Vendesi 
| nelle principali ‘farmacie d'Italia, ove 
| pure si trovano 1 Bulî di cubebe 
{ e la Imiezione cicatrizzante 
| altannato di ferro, cowplementi 
‘ di guarigione, la di cui. efficacia nelle 
| affezioni ribelli ai più vantati rimedii è 
+ incontestabile. — Bisogna guardarsi dalle 


2 contraffazioni. 


IN SETA 
CACHEMIRES DELLE INDIE E DI FRANCIA 


MANIFATTURA DI PIZZI BIANCHI 


MANIFATTURA DI PIZZI NERI 


'A CHANTIELY ED A CAEN. 


CONFEZIONAMENTO di ABITI e MANTELLI DA CORTE PER LE DANE 
GRANDI NOVITÀ. 


La COMPAGNIA LIONESE, la sola Casa di NOVITA’ DI PARIGI ammessa all'Esposizione, di Londra del 1862, è oggidi il più, grandioso stabilimento dell'Europa, si 
per l' importanza della fabbricazione e della vendita, che per l'ampiezza de' suoi Magazzini, aventi tre ‘entrate per te vie. La; Compagnia Lionese non vende che prode 
della sua fabbrica, pei quali ha ottenuto usa Medaglia onorevole all’ Esposizione universale del.485%: per tal modo il consumatore si trova in rapporto. diretto col pro- 
duttore; essì può per conseguenza meglio .che qualunque altra Casa offrire a' suoi clienti delle NOVITA” dî PRIMA SCELTA a PREZZI VANTAGGIOSE +vu 


1»57, Boulevard des Capucines, 
A 
Ingresso delle vetture, rue Neuve des Capucines, 4 


}\ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 4855 


MEDAGLIA; Perfezionamento di 


TESSUTI DI FANTASIA 


lA 


PARIGI, 2 sh d) dr d. 


qRi 


— —— 


fabbricazione. 


TRA 


per vesti 


ore e STABILIMENTO IDROTERAPICO ore e ste 


da Genova ‘E 


CASA DI CONVALESCENZA . TT 


ro e da Alessandria 


in SAVIGNONE presso BUSALLA 


Apparecchi idroterapici perfezionati, doccie, bagni freddi d'ogni genere, 
bagni a vapore, medicati, ec», «Lo Stabilimento:sta anto dal 4° giu» 


no a tuito seltembre, — Perogni informazione è consul 


tazione rivolg asi 


domanda a Genova 0 a Savignone al proprietario .e-direttore sottoscri tto 


VALATTIE 36 


| Specialità del prof; DE BERNARDINI, 


Gubrigione garantita, pronta, igienica e radicate] 


Deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, a Londra, M, Barolay e Sons, Farrin 
don street, 93, City. Succursale a Torino Ceresole, via Rarbaroux. Parziali: Depanis, Ta-| 
riceo.già Barbiò, a _neIla principali farm ‘ta d'Italia e d'Inghilterra. 


I 


BALSAM 


pronunciarsi in loro favore, ha 


far Acqua di Seltz 
e bevande gazose in:8 
minuti. Questo apparec- 
chio non ha mai bisogno 
i ri ioni. Esso è 


APPAREGCH 


Di 


entra nella sua costru- 
zione nessun metallo su- 
Il scett:bile di nuocere alla 
salute e dare cattivo gusto ai liquidi, 
esso è specialmente utile ai villeggianti 
Prezzo dell'apparetchio per 2 bottiglie 
în porcellana, L. 8 80. 
Prezzo del pacco di polvere per 10 ca- 
riche di 2 bottiglie, L. 1 20. 

Solo deposito generale, del fabbricante, 
in'Torino, nella ‘farmacia Cosola (già 
Nicolis) , via Nuova, n. 17. — Si spe- 
disce in provincia mediante vaglia po- 
stale di L. 11. — Affrancare. 


Tip. dell’ Opinione diretta de C.Carbone 


iv. in Ts è premiato in Londra 
con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 


del Dott. P, Franceschi, L'esperienza, cui solo speita 
il diritto di reclamare contro i metodì 
da lungo tempo constatato i più felici 
risultati di questo balsamo contro le MALATTIE CRONICHE deli; 
pelle; del: petto, dello stomaco, degli intestini, del fegato, della matrice 
dei nervi, le serofole il rachitismo, lo scorbuto, i 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi helle svariate 
Bue forme, le lombaggini, le sciatiche, Ja gotta, le erpeti, l'insonnia, le 
costipazioni, la diarrea; i catarri, l'asma, la. tosse Secca, la gastrite, 
gastralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l’espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi, nella farmacia DesLanpes (ru 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 42. aan 

Agents commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, 
Biraghi-Ravizza e Zanetti; Zirenso, Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. 


10 LOTHE sitter 


curativi è di 


cholera, le febbri 


PASTIGLIE: ANTI-CATAKRALI 


del farm. BONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espat- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate, — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzani, , 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 


.silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


TOELETTA peLLe SIGNORE 

Polvero di Janniard, for di 
riso della Carolina, per riufrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con presi 2. 50. — Pa. 


